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Cara Angelina, 
  
Ieri sera il nostro comune amico Enzo mi ha parlato di un sito che dovevo 
assolutamente vedere: quello grazie al quale oggi ti ritrovo ancora una volta, 
seppur dopo anni, sorridente come sempre, col tuo sguardo sul mondo di cui, fin da 
quando avevo quattordici anni,  mi hai reso partecipe. Enzo mi ha detto che Sabina 
aveva ritenuto importante riportare su questa nuova finestra sul mondo alcune mie 
poesie, di cui devo dire sei stata una delle più grandi estimatrici. È per questo che 
quel giorno del 1991, quando avemmo l’occasione di rivederci, te ne regalai alcune 
che ho potuto ritrovare su queste pagine. 
  
Ma il mio sguardo si è attaccato alle tue foto, al tuo sguardo che vale più di ogni 
sorriso, che ben vale un pianto liberatorio atto ad esprimere non solo rimpianto, 
ma anche orgoglio, gioia d’averti conosciuta. 
  
Ti scrivo per dirti qualcosa che non ho avuto occasione sinora di fare. Grazie a te, 
una delle persone che compare nella tua galleria fotografica, Rita,  è divenuta mia 
moglie e madre dei miei due figli, Aurora e Dario: il ragazzino triste che tante volte 
hai consolato con immane calore e semplicità è divenuto uomo e padre, umile e 
amoroso, arrabbiato con la vita per ciò che ci strappa dal cuore così come ce lo 
dona. La tua esistenza ha dato un gran senso alla mia, la tua vita ha partecipato 
più di tante altre alla mia, la tua morte si assomma al peso della perdita delle 
persone care che trasporto nella valigia della mia anima. 
  
Ringraziarti per questo significherebbe farti un torto, perché il cuore non va 
ringraziato. E sono convinto che il tuo spirito stia tuttora viaggiando 
nell’osservazione di ciò che del mondo non hai avuto modo e tempo di guardare 
mentre, chi ti ha voluto e ti vuole bene, anche se accecato dagli affanni quotidiani, 
percepisce nelle distanze la tua presenza, lucente come un fiocco di neve che 
nemmeno l’infinito calore del sole potrà mai disciogliere.    

 
Con affetto 

                              Sergio 
 
 


